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Veneiia 9 — Uioorrondo ogni il 
oontcnario della nascita di Nicolò Tom­
maseo, il, sÌDdaoo apodi un dispaccio 
al podestà di Sebonico ricordando conio 
al grande patriota, fllosofo e letterato 
Tu m'idre la forte terra Dalmata, 

Stasera, per disposizione del .Muni­
cipio, nel campo Morosìni ove trovasi 
il monumento a Tommaseo, vi sarii 
illuminazione straordinaria e concerti. 

Alle ore 20 30, un corteo ooKiposto 
di numerose associazioni' con bandiere 
e musica, si recò a deporre una corona 
sul monumento. 

Il discorso commemorativo verrà 
fatto da Domenioo Giuriatl il 19 corr. 

A. S&ttligaazxo 
Seitiguano 9 — Sono incominciato 

oggi le festa civili o religiose in occa­
sione del primo centenario della nascita 
di Nicolò Tumiaaseo. 

Mie ore 0.30 nella Chiesa di Setti-
gnano ai è eseguita una solenne Messa 
di reguem in musica di Hallor, coi 
Ì)ies trae del maestro Poroì^i. 

Indi le autorità di Fiesole', coi com-
pone,Oti il Comitato delle feste, gli in­
vitati, l'itròiconfr^ternita della. Miseri­
cordia di Settlgnann, di cui il Tommaseo 
fu capo onorato e guardia onoraria, 
ed il cleroi formando un corteo, si re­
carono al Camposanto di Seitignano 
dove si diede la benedizione alla tomba 
di Tommaseo, sulla quale vennero de­
poste delle corone di fiori, fra cui una 
della figlia di Tommaseo, 

M 

Per le .biblioteche ambulanti 
Roma 8 — Da ogni parte d'Italia 

giungono all'on. Ouido Baccelli nume­
rose adesioni e promesse di coopera-
zione morale e finanziaria per l'istitu­
zione dalle biblioteche popolari ambu­
lanti. 

Proseguono intanto alacremente i la­
vori di preparazione per il retto ed ef-
liciioe funzionamento del nuovo istituto, 
ohe ha per iscop.o l'elevaziooo intellet­
tuale 0 morale del lavoratori. 

Il loitQii iiretMiell'Ofllsìo lei Lawo 
Roma, 9 — Il posto di direttore 

dell'Ufficio del Lavoro presso il Mini­
stero deU'Agr.icaKura sarà messo in 
concorso. 

' -»S 

OIÓÌ.BTTI A RAOCONiQI 
Raagoriigi, 9 — Giolitti è' g;iunto 

alle ore U per visitare i Sovrani. 
Giolitti fu salutata dal prefetto alia 

stazione, ove ara atteso da una vettura 
di Corto. 

Giolitti riparti nel pomeriggio. 

l Eloraslai et 11 Coiìce p a l e . 
Prossimamente si terrà a Milano un 

Congresso di giornalai. Fra i diversi 
temi proposti alla discussione dei con­
gressisti ci piace accennare a quello 
poposto dai giornalaio Quarelii e che 
ebbe l'approvazione della Logà.dei gior­
nalai di Genova e di quella. di Sam-
pisrdarona. 

Il tema è il seguente: -
"Tentare dì modificare in aansp piti giusto 

quegli artiocli del codiee penale in cui si vieta 
agli «trilioni di giornali e atampati in genere d| 
annunziarne il contenuto >. * 

A p^rto la maggiore o minore ' pro­
babilità di riuscita che si può atten­
dere dal deliberato di un Congresso la 
iniziativa del giornalaio Quarelli rite­
niamo cho, se l'articolo 444 del Oodice 
penale è interpretato nel senso che non 
sia'lecito agli strilloni gridar» nes.iuna 
delle notizie contenute net giornale 
l'autorità ani spetta l'applioitxione della 
legge debba elisero richiamata ad una 
più-esatta e scrupolosa osservanza della 
legge stessa. 

E/ comunque ci pare che più del Co­
dice penale meritino l'esame dei gior­
nalai 9ho stanpo per adunarsi a Con­
gresso certi regolamenti di polizia ur-
banniicb^.perwettqnfi.'figli agenti di 
dichiarare in contravvenzionei iigior-: 
nalal che annunciano ,il solo nome dei 
giornale posto, in. vendita, come, pure 
dovrebbero osservi pene severe per 
quei giornalai i quali.pure di. gridare, 
pronunciano, talvolta, parole oscene. 
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TERREiQTQ SULLE RIVE DEL m i 
'Brescia, 9 '•— Stamaittjna alle pre 

9.1^'fu'.avvertita una soMsa sussultoria 
nella ftviért» li'resplaiia'dpl Garda, ohe 
durò pochi secondi. Essendo fresca )l|i 
meiuaria de| di,sas|;r(> d^llo scqrsp^ Mn% 
anfb'e ^odierna scossa i^slii spavonìò': 
peV6 non VI fu'alcun dannò. 

Quanta importun/.a abbia assunto oggi­
giorno lo studia della geografia presso 
tutti 1 popoli civili, non ha bisogno di 
essere dimostrato. Uppure foi'ao a nes­
sun'ultra disciplina in Italia i fatta 
una posizione cosi infelice tanto nel-
l'insegcamento superiore come in quello 
secondario. Nello Università è ascritta 
alla Facoltà Lettere, dove si trova di­
sgiunta dagli insegnanti scientifici di cui 
principalmente si alimenta; Jaelle scufll» 
medie non esistono cattedre spoòiSIf di"' 
geografia (tranne m pochi Ist.tuti tec­
nici), ma l'iosognamento doUa mede­
sima vi ò affidato 0 a un professore 
omnibus, come nei ginnasi, o al pro­
fessore di storia, di solito laureato, se 
pure, in lettere, il quale certamente 
non può avervi portato dall'Università 
la preparazione necessaria per un in­
segnamento basantesi in gran parte sulle 
scienze naturali e fisiche ; nà, d'altra 
parto, cultore com'è, nel più dei casi, 
degli studi storici, si può pretendere' 
da ciiso che si tenga al corrente dei 
progressi di una materia la quale por 
la sua stossa natura è in continuo mo­
vimento, ohe è cosi varia e diversa 
nelle sue moltissimo parti s uno dei 
cui principali offici è quello di essere 
coordinatrice delle altre scienze. 

In tutti i Congressi geografici tu per-
oiò afi'ermata la necessità ni disgiungere 
r insegnamento della geografia da quello 
della storia in qualsiasi specie di isti­
tuti secondari ; e ci furono promesse 
di Ministri in proposito; e, per dir vero, 
anche S. E. l'on, Nasi, cho con tanta 
modernità di idee ha mostrato di reg­
gere finora il proprio dicastero, s'era 
mostrato assai favorevole al voto in 
questo senso presentatogli dall'ultimo 
Congresso geografico nazionale di Mi­
lano. Ma dal dire al fare c'è di mezzo 
il mare, dice un proverbio; e, purtroppo, 
noi sappiamo a quali difficoltà d'ogni 
specie vada incontro un Ministro quando 
voglia attuare una radicale riforma : e 
cosi anche questo, come tauti altri voti 
dei Congressi godgrafici, è rimasto fi 
nora allo stato puramente platonico. 

Del resto, quando anche si ottenesse 
la invocata istituzione delle Cattedre 
speciali, avremmo noi i profossori di 
geografia atti a coprirle? Certo è che 
le nostre Università cosi come sono 
ordinate, non bastono affatto a produrli, 
e la prova ne è che ì titolari delle 
poche Cattedre attualmente esistenti 
la maggior parte si sono fatti da sé, 
attraverso a mille difficoltà e con per­
dita di tempo ben superiore a quella 
necessaria a ohi può approfittare di 
una convoniente e regolare istruzione. 

Fu molto discusso nei Congressi geo­
grafici 0 sulle Riviste se la geografia 
troverebbe miglior posto nella Facoltà 
Lettere o in quella di Scienze : ma 
realmente, dato il carattere dualistico, 
cioè fisico ed antropico a un tempo 
della nostra disciplina, nessuna delle 
duo Facoltà basta da sola a compren­
derla, avendo essa bisogno di attingere 
all'una e all'altra quegli studi ausiliari 
— e sono moltissimi — senza cui oggi­
giorno la geografia non si può nem­
meno concepire. 

Per formare dei geografi quindi ci 
vorrebbero delle Scuole apposite alla 
cui formazione dovessero concorrere 
ambe 1» Facoltà, 

Né al bisogno provvede an'cora la 
recente riforma universitaria Nasi — 
quantunque sia un lodevole passo in 
avanti — che stabilisce pei laureati in 
Lettere i certificati speciali di storia e 
geografia: poiché per ottenere i mede­
simi basta aver seguito un corso trien­
nale di geografia, insieme agli altri in­
segnamenti storici, letterari e filosofici, 
senza che nessun obbligo venga fatto 
di dare esami di quelle scionzn ausi­
liarie, cui sopra' accennammo, che sono 
ormai indispensabili non solo al geo­
grafo di professione, ma a chiunque 
aspiri à capirò ed' a leggere con pro­
fitto un trattato di geografia, 

A fiamp^iere questa dapjoi'ovole la­
cuna del' nostro insegnamento univer­
sitario, ecco che serge opportunamente 
in Firenze, nel R. Istituto di Studi Su­
periori,, una , Scuola dii Geografia che 
verrà aperta nel prosi^imQ.anno scola-, 
^tico. Per fondiiro la me,dqsima.,si sono 
accordati tra loro i Presidi delle Fa­
coltà di Lettere, Scienze e Medicina, 
contando sull'aiuto morale e materiale 

sper.iro dotta scuola. E'sa, per intanto, 
comprenderà i suguenii in.<;egnamunti : 
geografia, gcogi-iifia fisica, antropologia, 
astronomia sfonca e pratica, topografia 
e cartografia, mi-teorologia e climato­
logia medica, un corso speciale di 
scionze naturali, statistica ed economia 
politica. Vi saranno inoltra esercizi 
nei vari osservatori astronomici e fisiii 
e noi laboratori di scienze naturali, e si 
organizzeranno escursioni scientifiche. 

Presidente della scuola è l'illustre 
prof, .\ntonio Roiti, segretario il prof, 
Olinto Marinelli cho segue degnamente 
le ormo del compianto suo padre. 

In una scuola cosi ordinata potranno 
perfezionarsi i laureandi ih lotterò per 
poter asprirare degnamente alle Gat^ 
tedre speciali di geografia; inoltre 
avranno modo di completarvi la loro 
coltura — dice il manifesto pubblicata 
qualche tempo fa — i giovani della 
Facoltà di Scienze Naturali cosi man­
canti nella parto geografica, nonché 
quelli dell'Istituto di Stsieazo Sociali 
che intendano dedicarsi alla carriera 
consolare; infine i topografi dell'Istituto 
Geografico Militare e coloro ohe in­
tendono trar profitto delia loro dimora 
in lontane regioni per raccolte e ri­
cerche scientifiche, e cotzimerciali, ' 

Che il'!b'i^og't)'o di unài sl'milo ,scuola 
fosso veramente sentito in Italia,.dpv.e 
la geografia ^~~ come si «sprime il suac­
cennato manifesto — è necessario cor­
risponda .meglio alle esigenze dol.tà 
coltura ons^ionale e a quelle della vita 
moderna, non,è chi non veda', Va-data 
quindi lodo all' Istituto di Stndt Supe­
riori ili ,Fir6[ize pef avpr attuato, co­
raggiosamente la felicissima idèa, pre­
parandosi cosi a diventare attivissimo 
focolare degli studi geografici nella 
penisola, E noi facciamo l'augurio ohe 
la nuova Scuola abbia s, trovare largo 
appoggio morale nelle ' sfere dei geo­
grafi e dogli scienziati ed essere' fre-
q'jentata da buon numero dì studiosi. 
É' ben tempo che li nostro paese ri­
prenda anche nel campo geografico il 
posto che gli spetta e per cui sia messo 
3 pari delle più civili nazioni europee, 

F, MUSONI 

La tragedia dì Bologna 
P«r,i|iHi)g;tont ;.!n> oBta {Naltllh , 

Bologna, 9. — Stamattina :dal|e, 11 
alle 13 il giudico istruttoro col vico-
cancelliere reoaronsi in via Roma al 
n, 'i piano quarto presso la padrona 
della camera affittata al dott. Pio Naldi, 
quando era a Bologna. 

Il giudico è rimasto oltre un'ora 
nella casa interrogando la padrona, 
per sapere se al Naidi dal giorno dal­
l'arresto, sia giunto al suo indirizzo 

; lettere od altre. Non giunse nulla. 

TiSùAMOD'ALTRÒT" 
-- N i e n t e d o n i l e . 

Cd un uomo fu Europa che devo avere molte 
ragioni per lamentarsi delle giovani cameriere i 
e quaat'aomo à il primo miniitro di Ungheria. 

In uno deeroto motivato ha Infatti 'reeecte-
monte stabilito otie. a partire dai l,o ottobre 
neisuna donna potrà eiacre impiegata in nn al­
bergo, in un ristorante od in -an eafftì le non., 
abbia quarant'anni' sonati ? 

Questa deofsìono dho parrÀ odoesstva anobe a 
madonna Pudiolzia «olpisco tutto la oiltk angha-
reei. 

Piti di cinquantamila donne fono messe In tal ; 
modo lu una strada e ae appena sono ebatretta 
a rimanervi un poco c'ò oa scommettere ohe. 

Contro la tratta dello bianche. 
Francoforte Meno 9 — 11 Con­

gresso contro la tratta delle bianche 
si è aporto ieri sotto la presidenza del 
conte Bemstorf. Molti Stati vi sono 
rappresentati tra cui l'Italia, la Ger­
mania, l'Inghilterra, l'Austria,- la Da­
nimarca, la Spagna, la Francia, l'O­
landa, la Scandinavia, e la Svizzera, 
li rappresentante dell'Itjtlia parlò degli 
sforzi fatti dal suo paose contro la 
tratta delle bianohe. Il Congresso te­
legrafò all'imperatrice esprimendo de­
voti ringraziamenti per l'incora^gia-
nienta da Lei dato ai seri lavóri rela­
tivi alla salvezza e alla conservazione 
di numerose fanciulle del popolo. 

•»sss«-

trovoraono presto eoa ohi acoompagut*!'. 
B e 11 • ' • • • ' 

aredutb 
Be il primo ministro ungherese ha dunt̂ ue 

al portare un colpo mìoldìAle ftll'amora 

Elefanti in fuga — Morti e feriti 
Si ha da Mosca ohe sei elefanti fug­

giti da un circo di Nèjnl-Novgorod, 
dova c'era la fiera, percorsero la città 
furiosamente, uccidendo e ferendo cen-
'tinaia di persone. ' 

CRONACA ITALIAMA 

Il iDMiiQto Sila Mostri! di M a 
B'ra molti d«g(i «spofiitori atla Mostra di b̂ IIa 

arti in Torino regna vivo malcontonto contro la 
Qiuria, composta in maggioranza di siranierl, 
perchà nall'aBBOgnazìone dei premi mostrò par-
ilalitÀ somma a favore degli ospoaitori stranieri 
a ddoQo degli itstittui. 

B per darò uca prova di questo malcontfiuto 
narreremo di oaialtro " referendum » ^^^'^<^ quello 
di cai pariammo ieri per i tre quadri: / din»»-
iicaìi di Omegua, la Yita di Onotti, Ritraita di 
Ferro* prciuosso dalla ditta Jesurum Salviati di 
Venezia che si yido dimenticata nella premia-
jEÌone dei mobili, 9 appooa rioordata in quoUa 
dei merletti con aaa medaglia d'argento. 

E' da notare ohe ia casa veneziana Iia .fatto 
ottima figura tra tatto le altre, 0 l'oblio della 
Oitiria apparve a tatti ingiuatifloato. Perciò il 
registro mcBSo fuori dalla ditta, •! coperse eutjito 
dì moltttsimâ  firaio di protesta in meszo a infi­
niti comm'eutì. Ver colmo fu ricusata la meda'-
glia d'argento, e posto un cartello sulla vetriua 
ohe. diceva cosi ; 

" La Giuria di questa prima Esposizione di 
Arte daaoralttva moderna con fenomenaU inco­
scienza uel giudicare trovò i nostri ambienti 
qeppur degui di considersaione. — AI pabÙioo 
iotolligflute, ai fora«tieri che oi visiìerauno ì 
Qommonti „. 

Figurarsi lo acaudulo I L'ing. Fassio, in nome 
del Comitato, ordinò ta tmmadìata chiusura delta 
Mostra Stilviati, poi permise che fosse riaporUi 
piirohò il cartello Ai prima fossa sostituito da 
un'altro più mite: Rifiutato premio* 

Il signor Mainolla, rappresentante della ditta; 
vi aggiunse a guisa di commento, una corri-
spondeaza alla i Qatatta di 7mezia^ ititomo al 
fatto occorso. 

Donde altro intervento del Comitato, con 
nuovo ordine dì chiusura, ouoata volta doflnìiiva. 

Tutti però biasimano la ffiuria, osservando 
ancora com'essa, ucll'asaegnaKione dei prdp[iii 
siasi, corno già dioemm.o, pressoché dimenticata 
dagli espositori italiauii'attribuendo Iorio 11 su 
67 diplomi, 0 su 78 medaglie d'oro, 13 sq 117 
medaglie d'argento. 

flell'lstituto Geogra/ìco ,Milit{^M,̂  clol̂ -
^Istituto di Soionzo Sociali, dolla Sff-
Qietèb di Studi.jO^bgra^ci e Golpaiti^li'e 
di altri sodalizi sciéntifÌGi pei, quali 
prediamo Firenze sia il contro meg,lìò 
^dattq in Italia a far sorgere e p r p -

L a D u o h e f t f t a d ' A o s t a 
SaUomaggiùre, 9. — È-giunta ieri la du-

flhessa d'Aoata od 6 scesa el Grand t̂ dtol u'ê  
Tormes dove ha preso starna al primo piano 
nobile. 

La duchessa fa una cura d'inalazioni. 

Qoaoli Italìeiiì Ti mi io 
Berlino, 9. — L'ufHcio ìmourialo di atatistioa 

ha pubblicato tostò i riRultatt finali dell'ultinto 
CdUBÌmeoto che, obb>3({ loogo.dae,tiOui fa, e da 
osso approcdiamb cho oof iBOO il numero degli 
italiani rosidontì iiermanentoinento o' tempora-
noamente uoll'itopero era di 69,780, del-ansili 
30,952 nell'Alsuia-Loronn, 99ST nel Baden, 6B99 
neU î-Bsyier̂ , Benans, 3994. nel WUrtbenberg, 
89tT nelle, proyincio renane o S629 io Vettfaiia. 
Dagli auî i .oorai la cifra 6 dunque grandemente 
salita. 

Noi 1S8S erano infatti 9430 gl'italiani i» 
Oorinania; nel 1890 r̂ano 15,670; nel 1895 
erano 22,693; nel. 9QU orano 80,760. 

Negli ultimi duo anni i tuttavia a erodere 
che, a cauTO della erisi industrialo, il loro nu.-
moro aia andato diminuendo. 

Oli italiani a Berlino saranno forae un mi­
glilo. 

La infamie ohe si commettono In nome 
dell'onore — Ancona, 9 — Sul prin­
cipio dell'anno in corso ii Belvedere 
Ostrenso, mentre certa Barbed, vedova, 
stiiva mettendo alla luce una creatura 
avuta da amori peccaminosi antecedenti 
alla morte del marito, entri nella ca­
mera un suo figliuolo diciottenne, Ar­
duino, il quale, senza pronunciar pa­
rola, alla presenia di duo sorelline, 
sparò due colpi di rivoltella contro la 
madre che rimase ferita piuttosto gra­
vemente. -

Commosso il ' delitto, il Barbaci si 
dotte alla fuga e con abilità riuscì 
sempre a sottrarsi allo ricorohe della 
polizia. 

Ma ora, non potendosi più oltre ce­
lare, è venuto in Ancona e s'è costi­
tuito all'autoritli giudiziaria.jDice d'aver 
sparato contro la madre pefóhè questa 
aveva disonorato il nome del padre. 

In onore di una oentenaria — Cori 9 
— Il 8 ottobre si è celebrato il cen­
tenario della, veneranda signora Anna 
Moroni, e che tu ricevuta in speciale 
udienza dal Papa nello scorso mese di 
giugno-

La nobile vogliarda vanta tra i suoi 
ricordi più cari, quello di aver portato 
in braccio l'attuale pontefice, bambino 
di un anno. 

Sono state celebrate special; fun­
zioni religiose, a cui ha assistito la 
vocohierolla, fatta segno alla più affet­
tuosa e commovente ammirazione da 
parte della popolazione, 

La veneranda centenaria ha quindi 
ricevuto nella:propria casa ienotabi-
littt cittadino ed il clero recatisi ad 
ossequarla: con tutti essa ha mostrato 
una meravigliosa lucidità di mente e 
non ha dato a divedere alcun sintomo 
di stanchezza durante tutta l'emozio­
nante giornata, 

E' stato inviato un telegramma a 
Leone XIII perchè si degnasse inviare 
la benedizione alla festeggiata. 

Undici bambini morsioati da un cane 
idrofobo — Ferrara 8 — Un piccolo 
cane, entrato in una corte aperta del 
paese di Perotto, mordeva 11 bambini 
ohe ivi si trastullavano, I parenti dei 
bambini, insospettiti del caso, nccisoro 
il cane e ne mandarono la testa al 
laboratorio anatomico della nostra Uni-
verìiità, ove fu constatato cho II cane 
era idrofobo. ' ' 

Gli undici bambini - sono stati man­
dati all'Istituto antirabìco di Bologna 
per là cura del caso. 

Fra^rloida'a 15 annll — Ancona9 
— Noi pressi della porta Santo Ste­
fano, il 0 corrente certo Guardabassi 
Enrico, quindicenne vibrava improv­
visamente una' pugnalata al dorso al 
fratèllo Altrodo diciassejttenno, con cui 
continuamente litigava, II ferito fu 
trasportato all'Ospedale in grave stato. 
Il feritore fu arrestato dal signor Mi­
chele Ilicciulli figliuolo del nostra pro­
curatore del Uè. 

•I inganna gronolanamenta. . . . -
Lo 'olh^MdàLiìilla oaAiMera coniervéniiino 

•empre i loto veui intidioai • le loro forme 
procaci. 

Ba al .oontrarlo ha voluto con quatto «uo de­
creto proteggere I viaggiatori ingenui dallo al­
legre trame delle ragatze d'albergo, al h meteo 
Bu una falla-' strada. 

Niente è piti pericoloio per un giovano ine-
aporto d'una donna di quarant'anni 1... . 

-K-
XI floldato m o d o x ' i i o . 
Avete notato, lettori, ohe da un no* di tempo 

U spada della Pranoia ha incominciato k olnirUr 
nel maaioo? - i < I 

^peno e volentieri lalta ftiori qualche iilerieo 
nfflclalasolo a[metter innansl la eoa Inequimonan-
labile opjoione tal Utle o tafî ltro fatto, o da 
fareit preparando la atrada a fbfurì 'prvMtneta- ' 
mmuu, vooabolo daitinato (bMi tra' breve tt 
valicare i Pirenei. 

'Non è trascorso molto tempo dae^ò U lev^ 
Saiot'.Itomy pasura dal ffrado di waplice te-
n^nto colonnello a quello di uomo oelebre in cè-
guito ad noajnuteBoi ohe-re^rlifaiseiiai 4 della 
quale non tarderanno a moatrarii lo oo&tegnenxe.', 

-Logìoaménte, Intanto, il soldato franceae vieiv 
m'esio dalla eeotonu di Nantes nella poéliibne 
corloiieeima e certamente nnova negli anUalì 
militari, i di, potersi riilutoro a marciare quando, 
tatti il tiecnio, rise^vaufloii poi dì squadornort 
dinanzi all'̂ voatnale (iopaiguo di guerra... la 
aenlonia medeaima. i 

Goertaiiiente sintomo grave l'ìndilerensa con 
cui ,̂  etatf̂  accolta nella «testa Franeia la .bra­
vata del colonnello olerìoaie, la qoale- contìeus' 
il maesimo taugtt a coi poMa giungale un ohior 
rlco veilito. da toldato. , 

Ida il colmo i dato dalla defluliiono dal tot-
dato moderno fnterlta oelle colonne AùWAutO' 
riti — oh ironìa dei uomil — dalL*inarrivabile 
OaBBagnac: - 'l 

• Qaalio cheiioT^ud^ tioi invMe.^ ohe non 
tlano stati pia numeroai quelli ahe in questo 
niodo fecero il loro doverci tutti avrebbero do­
vuto riai^tanl di andar» contifo lo' leióle reli-
gloié; ailisho i eempllet soldati. Perbhi-par Mlfi 
li regola .é una stessfu ed in an tempo in cai 
et pretende un po' di luiio o di progresso il sol­
dato non è piti un selvaggio zolu, nn lanziehe* 
necoQ brutale; egli hA it diritto a il ifoeertf; 
quando un ordine gU viene dato, di chiederti 
te etto eia d^aceùrdo con la propria eoteienta >. 

-*• 
Cosi, por l'anmìssione al corsi futnrl della 

scuola militato franceao, s'impone ora corno im­
prescindibile necessita alle Commissioni esami­
natrici, onde evitare sgradite sorprese per l'aV-
veuire, l'ispesiono delle oosoienze, magari coi 
raggi Rftntgen I 

-W-
A l l ' e s a n n e d i t i r o a s e n g n o . 
— Ma, soldato Pannelli, san due oro ohe fate 

fiasco I Nemmeno una palla nel bersaglio 1 
— Signor capitano, io ho una cosoienia... molto 

umanitaria t 

A l l a r i v i s t a d e l l o i s t a t u t o . 
— Battaglioni, attenti! Presentate It armil 

(al capo mosica) Signor maestro,, attacchi la 
maroia reale! '> ' 

— Ohibb, signor colonnello, ma le pare? El' 
la mia cosoiensa ? Suoneremo invoco Vlnita dei 
lavoratori, che è piiì gratiosol 

Il tenente di picchetto ordina al quartlgliero. 
— t'olirete con dillgenia la latrina del cortile; 

- — Giammai,, tonento, lo ho una cosdeosa va­
lorosa, cho si ribella a qualunque idea... di, ri­
tirata 1 

;*• 
— Trombettiere, diventate pauof Mi suonate 

il ranoi'o adesso ohe à ora d'andare a Ietto? 
— Niente paura, capitano';-ho consultato.prima 

l;t mìa cosoienia. Ho una fame maledetta I 

. •«-
Ef.er tU];lx>o. 
Nel reggimento femminile .di ^irocuse (Stat| 

Uniti). 
La eoìennelia terribile (per ravvicinarsi della 

aessantina — Sciagurato I lo che modo avete 
eseguito atanotte l'ordine d'isposlone? Tratte-̂  
nendovì con due ufdclaii del 2̂  cacciatori! 

— Ci psrdool, colonnollal Quel due giova-
uotti hanno saputo cosi bene insinuarsi fra le 
nostre oosciensol 

TIZIO B.CAJO. ; 
'—— " « s s t - • 

Cglaidb»cqp8o 
L'onoraastioo.<'U'D(tmlinIi '11{ 'B.'''liIarco. 

X 
Eliemerlde slorica, — iO. ottobre IfiS. 
Nasce a S. Diiniole dei Friuli da Gia­

como Sini e da Caterina Beltrame Gi­
rolamo che fu insegnante valente, au­
tore della Cronaca di S. Daniele dai 
primi tèmpi al 1515, pubblicata nel 
1862 per nozze Florio-Colloredo, poi 
nel 1901 per nozze Cedolini-Colutti. 
Mori il 20 marzo 1602). 

V e g g n a i in q u a r t a p a g i n a a 
Sapone dtnido Barifly • ' 
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S u e g iù pe r U d i n e , 
CONSIGLIO COMUNALE 

F R I U L I 
IIIJiMWMil 

Seduta del !K 
Sono presenti: Bigotti, Bonini, Bo­

setti, Braidotti, Caratti, Comeoolnl, Go-
melli, Collovigh, Gudagnello, Costan­
tini, Fraiicesofaiols Oirardini, Madrassi, 
Magistris, Minisini, Mattioni, d'Odorico, 
Pao!vi«», Peoile, Parisslni, Pignat, Pico, 
Reoier, Rizzi, Salradori, Sandri, Schiavi, 
Viltorollo. 

OiustiScati: Franzolini, Franz, Lei-
tanborg, di Prampnro o di Trento. 

Assenti': Carlini, Orinasi, Facohini, 
Gori, Oropploro e Montemerli. 

E' approvato il verbale della seduta 
preoedento. 

Sindaco. Comnoioa ohe l'assessore 
Pico io seguito n nuovi ufSoi delta 
Giagta ba i (tirata le dimissioni. 

P e l l e B r l a a C K l o O s e u n a l o 
Sindaco. Comanioa al Consiglio la 

sircoisra che il Comitato Generale oo-
stitititosi in Roma per allestire un Pel­
legrinaggio nazionale al Pantheon nel 
2 ^ anaiversarlo dalla morte di Vittorio 
Emanuele II* ha diramato a tutti i Sin­
daci dei Comuni d'Italia perché si fac­
ciano promotori del pellegrinaggio nei 
rispettivi Coiiàuoi, costituendo dai sot­
tocomitati. 

La aiBDts quindi ha deliberato di 
erogare L; 150 a disposizione del sot-
tocotxiUato e L 300 da dispensare ai 
poveri' della oittà nel 9 gennaio 1903. 

Il aottocomitato venne giti costituito 
come tutti sanno. 

Il Consiglio approva le deliberazioni 
della Giunta, 

A.ltx^ d e l l b e x t u s i o m 
K^I passa all'ordine 'M giorno. 
•yéngpjio approvati senza diacuséiona 

1 numeri 
1. Sttniioat del ptclAv&tnAQto dal (oado di 

rinrn d<l iBilaocia IBOH di lire 350 ad tiimeato 
dell'art. SSl leti. < per aniaislD di nna bieideMi 
pel «eipo di vlgilanu ariiam. Dalib. )g ul-
ten>br« ISOÌ! a. 8370 dalle Qiunta MtmiciMle. 

3. (tatillco delie deliberuiono 12 satlambre 
ÌS02 D. 8jM delle Oinate Mneicipala per di-
apensa dalle predelle d'eata per Teaecasìone dai 
lavori di riQoiirwioae del for&o «reumtorio. 

3. jtilltlm delle dotibereiiooo 36 aattambre 
ISOì a. 85iS, della Oiaote Muaioipale rigeer-
Aente. l'aftprovaaione del capitolato per l'ap-
paltò, dei lavori di falecoame relativi all'edifielo 
BeolMlieo di Paderao-Cniavrii. 

O o a a a n t t v o 1 9 0 0 
Al riiimero 

4, Cctttq, GnHUtid'vo 1009 del Comanab 
Sindaco Prima di passare alla di ' 

sonssione legge l'art. Ì35 della Leggo 
Comunale e Provinciale che dispone. 

Il Sindaco ohe ha fatto parte della 
Giunta Peoile non può ijuindi presìe' 
dere od' invita 11 Consiglio s aoiàioàre 
il presidente. 

E' nominato a presidente l'assessore 
Sandri. 

Aperta la discussione Perissini fa 
brevi osservazioni e da alcune spiega­
zioni su appunti dalla relazione sul bi­
lancio dei revisori, seguito dall'asses­
sore f ico che fornisse altre spiegazioni 
suU'audaniente dell'orScina comunale 
del gas specie sulla provviste di car­
bone e su prodotti ricavati oltre al gas. 

Sandri rileva che quanto dissero i 
colleghi Parissi'oi e Fico non riguarda 
ohe la loro gestione durata 17 giorni. 
Créde quindi che altri potrebbero dare 
sohiarimenti sui consuntivo 1000. 

Ministni sa di qualche ditta alla 
quale vennero vendute della partite di 
catrame a lira '4. Ora l'officina a gaz 
avreb1>e potuta vendere a lire 4. A lui 
vennero Teoduti parecohi quintali a 
lire 6. 

PICO dii àpiegazioai in merito. 
Senior. Dopo le dichiarazioni del 

Sindaco egli non b a d a aggiungere pa-, 
rola. Hingrazia la Giunta di aver accet­
tato le proposta contenute nella rela­
zione sul consuntivo 1900. 

&iicirt aggiunge bravi parole e l'agge 
l'ordine del giorno. 

Allontanatisi i consigUori che fesoro 
parte della Giunta passata si mette in 
Rotazione l'ordiao dal giorno ohe ò ap­
provato ad ìiniiiaìmitcì. 

Il Sindaco riprende il suo posto. 
Madrassi propone che il num, 
I i.'Intarpettanea del cooa. aig. comm. G. L. 

Pesile atti ariter! clid iaforoiaao attualmente l'am-
mieiatraiione dell'Istituto Renati. 
sìa discusso subito prima degli altri. 

P e r l a SlolUa 
Bonini propone si trattino prima 1 

soccorsi por la Sicilia. 
Si approva. 
Sindaco riferisce sull'opportunità che 

Udine concorra come tante altre oittà 
italiane venire in soccorsa degli sven­
turati fratelli di Sicilia e rinsaldare 
cosi il patto di fratellanza nazionale. 

II Sindaco ha nominato un Comitato 
perchè provveda a raccogliere dalla 
oUtadlDanza le offerte di soccorso. 

La Qiuata ha per tanto deliberato di 
devolvere lire 500 che versarti al Go­
mitato a suo tempo perchè slena con 
la altro somme che saranno raccolte 

inviato in Sicilia per la distribuzione' 
Mossa al voti questa deliberazione è 

approvata ad unanimità. 

Pei* l'Istituto Renati 
l y i n t e r ' p e l l a n z a P e o i l e 

Sindaco legge l'intorpellanza e prima 
di dar la parola al sen. Penile legge 
anche una lettera del Presidente dal­
l'Istituto Renati consigliere Gomenclni, 
con la quale domanda, appunta in se­
guito all'interpellanza presentata, ohe 
il Consiglio nomini una Commissione 
d'inchiesta sull'andamouto generale del­
l'Istituto. 

Il Sindaco ohiede all'interpellante 
se à soddisfatto. 

Peoile non à soddisfatto ed insiste 
sull'interpellanza. 

Sindaco, (ili da quindi la parola per 
svolgerla. 

Peoile. Quando si trattò nello scorso 
aprile di nominare un consigliere per 
l'Istituto Renati egli raooomaodó che 
la scelta cadesse su persona ohe si pro­
ponesse di tutelare gli Interessi del 
Comune seriament̂ a minacciati. 

L'allontanamento della Scuola Nor­
male dall'Istituto metteva il Municipio 
in serio Imbarazzo par la provvista di 
un nuovo localo daunegglando cosi lo 
stesso Istituto e la Scuola Normale. 

La scelta cadde sopra di me, dice, e 
per quanto non avessi desiderato- un 
nuovo spinoso incarico accettai per 
l'antico affetto che porto all'Istituto. 

Egli si è subito occupato deil'impor-
tanta questione Interessandovi il pub­
blico ed i colieghi del Consiglio. 

Nessuna ombra di peraonalltit contro 
il prof. Oomenoioi lo spinse a trattare 
dell'argomento. 

Se qualche frasò vivace gli sari sfog 
gita lo si deve certamente all'impres­
sione del fatto che venne tolto alla scuola 
agraria il campicello. 

L'opuscolo che. ha comunicaio ai col-
leghi lo dispensa de. un lungo discorso. 
' Comunquo sia il Consiglio comunale 
per l'art. 137 della legge comunale a 
proviueiale ha sempre diritto di esa­
minare l'andamento delle istituzioni sue. 

Soopo dell'istituto Renati è di dare 
agli orfani oltre il vitto, vestito ed allog­
gia un'arto, una professione colìaquale, 
dice lo Statuto, pî asano procurarsi i 
mezzi di una onorata esistenza. 

Ora quale professione più onorata e 
pih rimuneratrìce per le orfane di 
quella di maestra t 

Non tntte si possano applicare al corso 
normale, ma bensì la scuola comple­
mentare. 

Queste scuole costano allo gtato, 
alla provincili ed al comune '32000 lire. 

La scuola agraria è veramente una 
scuola professionale per la donna. 

La scuola agraria costa '3000 liro e 
pagava par il campicello 100 lire. L'or, 
fanatro&o l'aveva invece gratuita. 

Il Giardino d'infanzia è una necas-
iHi, por la scuola normale. 

Sa si avesse voluto approfittarne si 
avrebbe la miglior scuola Immaginabile, 
profassionaie di bambinaie. 

Le sonale laiche introdotte nell'Or-
fanatrofio erano, sono, e spora rimar­
ranno un ottimo correttivo dell'am­
biente fonte di civiltii e dì progresso, 
e il miglior preservativo contro il ri­
torna al passata 

Orbene l'Istituto ora seconda l'at­
tuala amministrazione soffre danni e 
pericoli nei riguardi dell'ordine; gli si 
impongono sacrifici che limitano la sua 
aziona benefica. 

Si è fatto male Introdurre la scuola 
normale agraria e il Giardino d'infanzia. 

L'attuale amministrazione dell istituto 
studia che le orfane non approfdttino 
delle souoie governative. 

Si chiudono cancelli a porte e si vuoi 
dare il bando alla scuola normale. 

Lo statuto vuole l'insegnamento nei 
locali dell'istituto, l'amministrazione non 
vuole queste scuoia in casa. 

E noi siamo al pubblico come paras­
siti, coma sfruttatori del pane dogli 
orfani. 

Il Comune chiede il prolungamento 
dell'affittanza per tre anni o.lTrendo 1400 
lire! il Consiglio del Renati accorda 
per grazia un anno. 

K' Il fattore che mette il padrone 
sul lastrico, perchè padrona dell'Isti­
tuto è la città di [JdlDe. E dove si tro­
veranno le 1400 lire per gii orfani ? 

Si vuol giustificare lo sgombero delle 
scuole laiche governative con le necos-
sità di locali per infermeria, amplia­
menti sonoie di li, da venlro, quasiché 
il grandioso fabbricato non bastasse a 
31 orfani e 37 orfane rioovarata, anche 
adattando un quartierinu per l'infer­
meria giustamente reclamata. 

La scuola profesaionalo dì giardinieri 
p'er la quale il co. Antonini regalò 
l'orto la ai può stabilire Dubito con ac­

cordi colla Società agru-ortieola e col-
l'Aesaalazlone agraria. 

L'attuala ammini.itraziono del Renati 
ha subita l'iniluanza dall'ambleata mo­
nacale. SI cammina verso la olausura. 

Si vuole il separatismo e si vuole a-
bolire l'andirivieni di persona di vario 
sesso ed età che mette l'Istituto a con­
tatto col mondo e quindi educativo, e 
«he in 34 anni non ha mai dato luogo 
ad incooveuisnti notevoli. 

Ma oltre ai danni dimostrati havvi 
un altro pericolo grave sul quale dove 
il Consiglio occuparsi. 

Lo Hosarie, brave o buone -signore 
ma monache, In vista dello sfratto dello 
scuole governativa si preparano già 'id 
invadere il campo. 

Hanno oomiaoiato quest'anno col-
l'istituiro il 1° corso complementare 
con So alunna e atanno preparando II 
II" corso. 

E' evidente quindi il pericolo ohe 
minaccia il nostro OrfanatroHo. 

Mai come oggi torna provvido il di­
ritto che dà la legge comunale di esa­
minare l'andamento dolle opere pio. 

Qui trattasi di un Istituto, la dire­
ziono del quale è stata affidata dal suo 
benemerito Fondatore alia città di U-
dine 

L'oratore chiede ai oollaghi non un 
giudizio su di lui, ma sopra l'andamento 
dell'Istituto che deve rispondere al suo 
soopo e non oadera in mano a una 
congregazione religiosa. 

Presenta il seguente ordine del giorno : 
li Couvglla comunale râ iprneQtaDte della 

clltd di Udiae, cai Filippo Renati Mìo la Di-
resloue perpetua dell'OrfAoatroflo da lui fon­
dato; ritenendo che la Scuola normale o cooi-
plauientare, la Seiione agraria di magistero, io 
Stabliiniepto Agro-orticolo ed il Qiardiao d'ia-
fanaia poveeoo nel modo migliore ao 'diafare in 
gran parte imioediatamante e aenza apoaa all'iu-
diriavo profeaaiooale ordioaio dal teatamento Re­
nati e dallo Statuto, indlriuo al quale miravano 
Il conte Àutoninl e la Amministraiione che ag­
grega airislitulo le Scuole goreraativa o il 
Giardino d'infanaìa, fa voti perchè la Oinda e-
aamini ed occorrendo iotiuiiea attll'Amaiiniitra-
xione dell'Iatituto atesao perohò qneato ideale 
da tanto tempo desiderato ai realiazì. 

Comencini premette che non si cu­
rerà degli attacchi. giornalistioi né se­
guirà — obbedendo al Consiglia dì Am­
ministrazione — il Senatore Peeilo in 
questo Inutile dibattito. Nota che il 
Senatore Peoile ha lasistito stasera negli 
errori già manifestati in .quelle pubbli­
cazioni e dovuti certamente a ioforma-
zìoni errata. Dine ohe il bando alle 
scuole Normali non è una fissazione 
per favorire le suore; mostra di non co-
nosoere l'oratore chi suppone che egli 
abbia In animo di favorire la clausura. 
Ricorda i suoi precedenti, tutta la sua 
vita sposa per la dausa democràtica. 
Spiega la ragioni esseoziaii per il buon 
andamento dell' Istituto Renati le quali 
esigono d'arar liberi I locali «ttual-
mento occupati dalla' scuole Norma i. 

'Venendo alla questione dal separa-
lismo e della olausura cui ha accen­
nato il Senatore Pesile, dice come tutto 
si limiti alla chiusura d'una porta per 
cui era un passaggio pubblico cosi che 
chiunque poteva dall'esterno giungere 
inosservato sino alle camere delle fan­
ciulle educande. 

Ricorda come la Scuola Normale sìa 
stata portata nell'Istituto nel 1875 a 
l'Istituto spese 3900 lire par esigeinze 
p'adattameuto che il Comune risarei in 
2000 lire. Dal 1875 al 1S84 la Sciiola 
Normale rimase nell'Istituto senza pa­
gare un quattrino, quindi evidentemente 
danneggiandolo. Poi si fece un contratto 
annuo, per nove locali, di 500 lire e 
nel 1892 il Comune aoconssntl a dare 
il 6 per canto sulla spesa di 12 mila 
lire per nuovi lavori eseguiti. £) questo 
è tutto il beneficio della Scuola Nor­
male. 

Ma par quale ragione l'Orfanatrofio 
deve scontare il beneficio d'altri isti­
tuti cui fruisce Ijntera Provincia? 

Si dilunga quindi a illustrare la con­
venzioni pattuite In pa.<i9ato circa la 
flttanze con la Società Orto agricola a 
i Giardini d'Infanzia e corrobora tale 
illustrazione coi retativi documenti per 
derivarne come l'Istituto ne abbia sem­
pre ripetuto oneri gravissimi. Conclude 
che l'indirizzo odierno non ha altro 
scopo chié di trarre uà' equa rendita 
dai patrimonio esistente. 

E si appella senz'altro al giudizio 
del Consiglio. 

Pecile. Replica brevemente scagio­
nandosi dalle accuse mossegli dal col­
lega Comencini, ed assicurando ohe 
nessun'altra mira egli ha che il benes-
se.'e dell'Istituto Renati. 

Sa/iiavi,diee che rargoóienta è In­
teressante tanto per l'Istitnìo Renati 
quanto per il Comune e si augura che 
questo prenda,sollecitamoiite un par­
tita per queir iiiterese capitale che ha 
nella questiona. Non creda ohe si debba 
parlare d'inchiesta che sarebbe vera­
mente immeritata cosi dalle cessate 
come dalla presante E^mministrazlone; 
ma che piuttosto debba la Giunta pre-
aoiitare delle proposte in merito. 

Caratti presenta l'ordine del giorno 
puro e semplice dandovi significato di 

favore per la presento amministrazione. 
Protesta i suol santimenti di deferenza 
per le due personalità in contrasto, ma 
sembragli ohe il dissenso non fosse 
giustificato. Non gli par che ai possano 
fare appunti all' istituto Renati par la 
questione delle affittanze che è pretta­
mente economica, e assolutamente di 
ordine amministrativa interna. Ora 
l'Amministrazione del Kenati non ha 
certo bisogno di uisore messa per 
questo sotto tutela. Si loda dell' Indi­
rizzo moderno di tale amministrazione 
e non credo che l'influenza monacale 
possa farsi sentire sovra un prasidooto 
come il prof. Comencini e sovra una 
amministrazione cui partecipi il sena-
toro Peeilo. 

Por questo insìste nella sua proposta 
di passaggio all'ordine del giorno puro 
e «emplioe. 

Bonini dissente da Caratti poi che 
crede di dover preferire la tesi del 
senatore Pecile la quale è piti liberala 
di quella soatenuta dal prof. Comen­
cini, Tuttavia sembragli ohe un comune 
terreno d'intesa si potiobba trovare E 
presenta quindi un ordine del giorno 
in cui il Consiglio coraunata ricono-
Sdendo la benemerenza dell'attualo am-
minìstra-zione confida che noli' Istituto 
Konafi verrà seguito sempre uà indi­
rizzo laico in opposizione a qualsiasi 
tendoniia retriva. 

Peoile insiste ancora sulle ragioni 
esposte. 

Cudugnello farà una breve dichia-
razìooe. 

Oggi noi non dobbiamo scegliere se 
lasciare o toglierete Normali dal Renati 
perchè abbiamo ancora un anno davanti 
ma chiede al consigliere Comencini se 
potrà in seguito concedere alla scadenza 
ancora un altr'anno. 

Comencini non può rispondere. 
Carata crede non ala il caso né la 

sede questa di trattare le particolarità 
contrattuali. Qui ai doveva parlare e 
s'è parlato e sì deve decìdere del solo 
indirizzo. 

Bonini dichiara «he voterà contro 
l'ordino del giorno Caratti. 

Schiavi domanda che cosa uè pensi 
la Giunta. 

Sindaco. La Qiuiiia non può entrare 
in un dibattito simile. E' il Consiglia 
che è chiamato a decidere. Piuttosto, 
risponda lei che cosa ne pensa! 

Schiavi dice che non crede alle se­
duzioni del e monache a approva l'or­
dine del giorno Caratti. 

Il Sindaco mette ai voti l'ordine del 
giorno Caratti, Comencini ohiede . si 
faccia l'appello nominale. 

Cudugnello e Franceschinis dichia­
rano che ai astengono sino a che non 
sia determinato il contratto d'affitto tra 
l'Istituto Renati e la Scuole Normali. 

Il Segretario fa la chiama. 
RispondoDo H: Bosetti, Bigotti, Brai-

dotti, Caratti, Comencini, Comelli, Col­
lovigh, Costantini, D'Odorico, Girardini, 
Madrassi, Mattioni, Paniuzza, Perissini, 
Pignat, Pico, Renier, Rizzi, Salvador!, 
Sandri, Schiavi, Vittorello; rispondono 
no: Bonini, Magistris, Facile. 

L'ordine del giorno Caratti è appro­
vato. 

Scocca la mezzanotto od il Sindaca 
scioglie la seduta rinviandola ad epoca 
da destinarsi. 

Ci compiacciamo che sia stala ieri 
sera, grazie all'ampia dìssussiono av­
venuta in seno al Consiglio, esaurita 
t'ìncrosciosa questiona dell'Istituto Re­
nati. 

I due egregi oratori in opposizione, 
senatore Pecile e prof. Comencini, eb­
bero campo di dimostrare come, pure 
variando nei mez'zi, il fine d'entrambi 
fossa uno solo, il vantaggio dell'Istituto 
che fruisce e trae lustro della loro 
preziosa collaborazione: 

E'questo ha pur voluto esprimere la 
votazione sulla proposta di passaggio 
all'ordine dei giorno presentata dall'on, 
Caratti con serano criterio ed esalta 
valutazione dei singoli elementi onde 
la questione uvea proceduto; ha voluto 
esprimere la fiducia del Consiglio Del-
l'Ammiiiìstraziooe doH'Istituta Renati di 
cui fan parte cosi l'uno come l'altro 
degli eminenti uomini trovatisi occa 
sionalmente In opposizione, ma certo 
entrambi aolleciti — e l'uno non meno 
dell'altro — di quella prosperità del­
l'Iatituto ateaao ohe II Oonsiglio co­

munale, senza differenze dì maggioranza 
0 di minoranza, solamente ha mostrato 
di desiderare. 

Posta minima 
Politicante, ~ Riconosoiamo che, 

oom'ella dice, la minaccia del noto prof. 
0, di Rivolgersi al ministra per avere 
di nuovo a Udine il Commissario regio, 
è. impressionante. 

Il peggio si è ohe il Commissario 
deve provvedere a far cassare lo scon­
cio che di?rlva dal fatto che la mino­
ranza non amministra il Comune e non 
riesce mal ad aver nelle votazioni la 
metà più uno! 

Non spaventiamoci dalle difficoltà: 
imitiamo il prof, G, che dev'essere un 
giovane ardente, entusiasta, pieno di 
ideali a di fede! 

Beato lui! 
•»-

Sentile signara. — Ella dlaa di non 
capire e ci chiede spiegazioni: 

Ecco; guardi: 
Esolnsa nel Oiornale di Udine del 

2 ottobre la mala fedo della Commis­
sione che sarebbe stata mistificata in-
dognamente essendosi ommesso di pre­
sentarle un certificato; afi'ermato nel 

I 7 ottobre che viceversa la Commissione 
ha favorito inde^namonte un assessore; 
proclamato nel 9 ottobre dì non aver 
mai accusata il Pignat di aver ommesso 
di presentare il certificato; ripetuta 
l'accusa cosi: — che non si presentò 
(da chi!) il certifloato ne viene con 
tutta chiarezza che menta allegramente,,. 
Il Friuli!! 

Ih oapItoF 
•«• 

Pedante. L'ironia, ella dice, quanto 
' piti é amara tanto più significa, ma 
I bisogna capirla e farla capire. 

Perdoni, ma ella è un ingenuo. Crede 
lei che quei signori giornalisti dei duo 
organi tardigradi non 'comprendano la 

I ironia? Quei aignori hanno mangiato 
I tanta foglia, anche se non hanno mai 

tessuto bozzoli, da saper benissimo non 
comprendere le ironia.., quando acco­
moda. Siimmagìni so si fanno scrupolo 

;' di esclamare : Il « Paese'^ hd detti 
• die Pignat, credendo di polir restane 

assessore, cattile in errore; dunque il 
I «Paese» abbandona Pignat eoa. eoo. 

E va benone.' 
I Noi, sa proprio volesaimo usare del-

l'ironia, prenderemmo la preoanziona 
— per essere compresi — di dir chiaro, 

, ohe ù ironia e di quella buona ; cosi : 
/ ' e Oiornale di Udine», accusando 

Pignat di non aver presentato un 
certificato scolastico, mistificando in­
degnamente la Commissione, ha avuto 
ragione e lo 'diciamo con sincera 
»»"onta.' 

I Che tentino di non capire'Deànohe . 
questa? 

Il Segretario,' 

Udine per la Sicilia. 
IV° Elenco iiroffèrié 

Somma antecedente L. 247.— 
; Bosetti Arturo » 1,- ; 
; Collovigh Luigi » l.—l 
• Luigi Costantini » l i— 
• •Vincenzo Mattioni » I.— , 

Madrase! Silvio » ! <— 
Y. Vittorello » l.-L 
F. Comencini »' 3 
Pignat Luigi » ? — 
E. Bigotti ». - 2 , - , , 
Vittorio Salvador! » '•^,— • 
Pietro Paniuzza » 3;— 
Stefano Rizzi » • 2;— 
Caratti Umberto i» 3.— 
Braidotti Aurelio » 2.-« 
Renier Ignazio » • 5—-
E. Pico • » 2.— 
Sandri Pietra > 2.-^ 
M. PerìssiDl • »' 5.̂ — •' 
D'Odorico Vittorio ; » ,''.1..-T-[ 
G. L. Pecile ' ,> 5 -T-
Bessone Lorenzo Davide •»• 1 0 . — ^ 
3. Raccolta del sig. Gua­

dagni Manfredo ; 
Ditta Minisini « . 50.— 
N. N. - » 2.— 
0. B. _ > 0.60 
Bertaglio ombrellaio » 1.— 
Mocenìco cappellaio » 1.— 
Giacomo Molin-Pradel » 5.— 
N. N. > J0 .~ 
N. N. » 2 — . 
Arturo Milani > 5.— 
Tosolini Carlo > 5.— 

Totale L, 382.S0 

La CUPA più ef^cace e sicura pei 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l'Amaro Bareggi a base di Ferro-Chiaa-
Rabarburo tonico - digestivo • ricosti-
tuecte. 

Deposito in Udine presso la Ditta 
Giacomo Gommessatt). 

PAI* la oopp iapandanza p o ­
s t a l e . Il ministero delle poste e dei 
telegrafi ha Inviato una vibrata circo­
lare alle direzioni provinoiali postali 
perchè facciano sorvegliare dagli agenti 
dì pubblica sicurezza e dai funzionarli 
postuli, le cassette d'impostazione, spe­
cialmente quelle dei luoghi eccentrici, 
affinchè in esse non vengano intt'Odotte, 
come spesso ai verifica, materie atte a 
insudiciare e deteriorare le corrispon-
denze, o gettati fiammiferi accesi i quali 
potrebbero produrre danni ben mag­
giori. 

La circolare dà anche le disposizioni 
perchè la cassette d'im'jiostaziono non 
vengano violate allo scopo di spogliarne 
lo lettera dei valori a dai francobolli. 
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L ' i n t p o d u x i o n e t e m p o r ' a n s a 
d e g l i a n l m a H b o v i n i d e s t i n a t i 
a i i a F i e r e « i e n e e a t e s a « n o h e 
a P> V a n e s i a e O p a x x a n o . La 
Giunta MuDicipale nella seduta à ot­
tobre corr. vista la domami» presen­
tata dalla Presidenza dell'Unione fra 
gli Gserceoti al dettaglio oolla quale 
si chiedeva che l'introduzione dogli a-
nimali bovini destinati alle flore si ef­
fettuasse anobe da P. Cui^signacco, sen­
tito il parere della Coiumissioiio Da­
ziaria, ha dtiliberatu, su proposta dei-
l'assoiisore avv. Driussi, che in luogo di 
detta porta gli animali bovini 8ieno in-
ocoasiooe delle fiere introdotti da P. 
Graiizaoo e da P. Veneiia oUre ìa àae 
porte precedentemente designate, vale 
a diro P. GemoDa e P. Pracohiuso. 

L'itinerario stabilito 6 il seguente : 
P. Venezia, Via Antonio Marangoni, 

Ktrada dietro la Chiesa di S. Giorgio, 
Via Rivis, Via. Felice Cavallotti eco. 

P, Qraiiano,\iB, Antonio Marangoni, 
strada dieti'o la Chiesa di S Giorgio, 
Via Rivis, Via Felice Cavallotti eco. 

La variante doliborsta dalla Giunta 
Municipale, su proposta della Commis­
sione Daziaria, di ooucedore cioè l'en­
trata da P. Grazzano o da P. Venezia 
in luogo di P, Cussignacco, non porta 
nessun pregiudizio per la vicinanza delle 
barriere anzidette, meglio garantisce lo 
eaigevzè della riabilitji interna, ed è 
pienamente raggiunto anche in tal modo 
lo scopo che ebbe la Presidenza del­
l'Unione Esercenti al dettaglio, quello, 
vale B diro, di togliere con opportune 
facilitazioni inconvenienti che potreb­
bero oontribttìre a scemare l'importanza 
dei nostri mercati bovini. 

S u p p l e n t i e d a a a i e t e n t ì p o ­
e t a l i ! i-i'assooiazione nazionale dei sup­
plenti postali 0 telegrafici comunica un 
telegramma del Ministro delle poste, 
dal quale risulta che al prossimo esame 
per assistente possono prendere parto 
sulamoute i supplenti in sa'viiio, salvo 
le eccezioni relative al servizio militarOt 

N e l l a m a g i e t r a t u p a » Nel pros 
Simo novembre avranno luogo gli esalili 
per il conferimento dei posti di giudice 
e di sostituto procuratore del ro per 
merito distinto. 

Quest'anno i posti messi a concorso 
sono qtiaranta. 

P e r g i i i n e a g n a n t i d i g in» 
n e à t i o a . Jl ministro Nasi ha con­
cessa un aiuto straordinario agli inse­
gnanti di ginnastica meno retribuiti. 
Ha inoltre accordato la rimunerazione 
a tutte le maestre di ginnastica delle 
scuole normali. II ruolo dagli insegnanti 
di ginnastica è in formazione e sarti 
pubblicato separatamente. 

U n i e n e d e l l e C a m e r e d i 
o a m m e r o i o . Il Comitato esecutivo 
delle Camere di commercio annunzia 
ohe nella IV Sessione ordinaria da te­
nersi in Roma nei giorni 18, 19 e 30 
ottobre, si discuterà il seguente ordine 
del giorno : 

1, «- In inerito alle moditoMiiooi da sppor-
t>rti Klla legge 6 luglio 1862, n. 660 aulle Ca­
mere dì eommercio. 

2, — Proposta di modifloBsioni alle legge 16 
giugno 181)3, D. S9&, SUL oollegi rloì probi'tiri, 
ìijI^S, — NoceBsiU di Btftbìlire legiiUtivamente 
in modo nDÌforme le conilisloQi della polisza di 
oarico, e reqdere poe derogabi'i la regole di 
eompeteuza eaDClttf'per le eoutestaiioDl rolativtf 
ai trasporti mariutnii dal Codice di commercio, 
e dal Codice di procedura civile. 

4. ^ In merito al disegno di legge di ìniKìa-
tiva parlamentare mi rìpoio settimanale. 

5. — Provvedimenti necessari per porre la 
linea Bologna-Brìadì» io. condiziocd di meglio, 
corriapondere alle legittime esigenze del com-
meraio sia per 11 servizio viaggiatori, eia per il 
traiporto delle meroi. 

i. — ̂ ligliorameuti reclamati nei eorviai fer­
roviari per agevolare là esportazione italiana, 
specialmente di prodotti alimentari. 

7. - ' la merito alla organizzazione del oon-
corao italiano alla Bspoiizione di Saint-Lonis, 

8. — Sulla opportunità della pubblicaitoue di 
un periodico da ailToiidersi noi principali merf 
cati esteri per far conoscere od apprezzare i pro­
dotti italiani alti alla osportaziono. 

P e r o h i r i f i u t a l e m o n e t e i n 
OOraeÉ Pochi giórni or sono compa­
riva innanzi al vice pretore urbano di 
Torino, una tabaccaia che aveva re­
spinta una lira ' d'argento presentatale 
in pagamento, adducendo a motiva un 
segno imperaeltibile, ch'essa aveva sul­
l'orlo. La lira era buona. Il pretore, 
concordando perfettamente nelle idee 
giuridiche e morali esposte dal P . M. 
rappresentato dall'avv. B. Uuzano, con­
dannò la tabaccaia a lire 6 di ammenda, 
poiché non è giusto che se pure l'am­
ministrazione demaniale procede colla 
massima cautela nell'accettazione delle 
monete che le portano in pagamento i 
tabacchi, che se pur in questo l'ammi­
nistrazione ecceda, non è giusto che 
una moneta vengu rifiutata dal tabac­
caio quando non può elevare aeri dubbi 
sulla validità della moneta data dall'av­
ventore in pagamento. 

Buone ueanxa. 
Par r Erigendo Ospìzio Cronici in 

morte di 
Mentii Giuseppe t' Bonini eav. Aristide lire 2, 

Pagniilti tiiovanai 1, Toso Vnlaotino 1, Fabris 
Giusuppe 1, Piva Federico 1, ' Visintioi Antonio 
1, Fosari Giovanni l. 

A n o o r a d e l b o r a e g g i o d i lerl< 
' RsgB»o ohe inoominola bene. 
Ieri abbiamo annunciato l'arresto del 

ragazzo Gasparj Pietro perchè colto in 
flagrante borseggia. 

Praticata una perquisiziane nella sua 
abitazione in vìa Soitomonto n. S2 si 
rinvennero parecchi fazzoletti di seta, 
cravatte, calze, maglio di cotone, faz­
zoletti bianchi orlati ed alcuno polizze 
del Monto di Piatii; oggetti tutti dei 
quali il Oaspari non seppe giustificare 
la provenienza. 

Il Gasparl è puro ritenuto l'autore 
di parecchi borseggi avvenuti sulla 
detta piazza. 

Venne deferita all'Autorità giudi­
ziaria ed in attesa del relativo proce­
dimento passato alle carceri. 

La buca dei redlami.* " 
Ci scrivono 1 
Parecchi reclami vennero presontoti 

in forma di rioorso al Municipia, dagli 
abitanti delia Via di Mozzo; per la 
mancanza della chiavica che dall'angolo 
del Seminario sulla Via Stabornao va 
fino ad una estesa di metri 300 dal­
l'angolo di Via Zoletti e Lungo, verso 
Hertaldìa, punto questo, ove termina la 
chiavica costruita al tempo della siste­
mazione della Vie IJertaldia-Roochi e 
di Mezzo, parte bassa. 

Pur troppo quei reclami rimasero 
sinora per i ricorrenti un pio desiderio 
ed ora essi si rivolgano a noi perchè 
ci facciamo eco della loro giusta pro­
testa. 

Speriamo che l'autorità cui spetta 
voglia finalmente provvedere. 

- ex»-

Cr>onac» gìudixìar'ia. 

M 
S p i i i n a b a r g o i 9 — Tiro a 

— Il iVIinistero ha approvato con de 
crete 'il settembre p. p , il progetto di 
costruzione del campo di tiro della lo­
cale Società, per l'importo di lire (1509 
prendendo impegno della quota di con­
corso a carico dello Stato in lire 3900. 

Il Ministero atesso si è riserrato di 
restituire alla Societii il progetto in 
discocsu, par l« sua eseoaiùone, non 
appena la Corte dei Conti uvrti am­
messo a registrazione il detto decreto. 

B' dunque corto che nella prossima 
primavera lutto sar& condotto a ter­
mine e ai potranno cominciare le le-
zioti di tiro. 

Al Cav. GiiO. BATTISTA TOMADA 
nsl Trigesimo della sua morte. 

I mìei primi incerti passi nell'aspro 
cammino della vita, da Te furon gui­
dati, 0 alma nobile, che sempre cer-
casTi d'instillare in me quei sentimenti 
che sublimi ognora in Te s'ascosero. 

Qual vuoto dolente lasciò in me la 
Tua dipartita ! Qual doloroso strappo ! 
Che non trova conforto se non nel 
dolco rievocare quegli affetti e cure 
che largo sempre per me fosTi, o se­
condo Padre ! 

Lieve .lia la' terra che Ti copre, a 
giunt;a a Te mesta e grata la memoria 
di chi beiiefidasTi, anima veneranda, 
che un'esistenza traesTi adorna di vir-
tudi eccelse. Pace ! 

E. 0. 

Toatf! Bd ftfte. 
Teatro Minema. 

MADAME SANS-GÈNE. 
La compagnia Reiter-Pasla è giunta 

stamane da Gorizia dove ebbe calorosi 
succe.̂ i.'fi ieri e ior l'altro sera, 

A Virgìnia lieitor, alla bella e squi­
sita attrice, e ai suoi valorosi compagui 
anticipiamo quel sainto d'aramiraziooo 
che darà loro stasera il pubblico del 
Mine) va. 

E sarà il pubblico delle grandi occa­
sioni poiché non c'è più un solo posto 
invenduto. 

Si comincia alle 8 e mezza precise. 
• « -

I » e r U n i r © , 
La tratta dei bianchi al Minerva, 
Togliamo di peso dal manifesto di 

stasera questo barbaro nota-bene : 
NB, r r i l t t l o o l o r o che avessero fatto 

prenotazioni di palchi, poltroncine, sedie, e che 
non avessero ritirato i relativi' bifilieiti enL-o il 
mezzogiorno dei giorno dì venerdì 10 corrente 
s a r - an i i i o sex ias ' a l t r ' o v e u d u c l . 

Orrore! E siamo all'alba del XX 
secolo ! 

T e a t r o N a x E o n e l e . 
Anche ieri sera teatro affollato e 

Miss Legnetti fu applauditissima per le 
sue canzoni. 

— Questa sera riposo, per allestire 
per .domani sera la brillante operetta 
in 3 atti e 3 quadri, ridotta apposita­
mente per le marionette: Sanhvrellina 
musica del m. Uertaggia. 

Tribunale di Udine. 
Per il ripoeo feetliro 

l fatti di Palmanova. 
Nova Imputati 

Udienza unt. di ieri. 
Presiede l'avv. Sandrinì. Giudici Co-

sattini e Zampare. P . M, Gracchi dott. 
Pasquale, aggiuiilo giudiziario. 

Difensori avv Bertaciolì e on. Caratti. 
Siedono sul banco degli accusati : 
Stoffenato Giovanni, d'anni 35 nego­

ziante, Fannio Enrico, d'anni 46 for­
naio, Sermann Giuseppe, d'anni 17 a-
gente di negozio, Galinsai Fabio, d'anni 
22 agente, Zanoiinì Giuseppe, agente. 
Corba Remo, d'anni IS agente, Peliz-
zoni Pompeo, d'anni 17 agente, Ser-
mann G, B„ d'anni 14 agente. Bigotti 
Pietra, contadino, tutti di Palmanuva : 

imputati come si sa del delitto contro 
lalibertà del lavoro. 

Lo StofFenato ed il Fannio hanno 
'l'aggravante di essere stati ì capi e 
promotori del latto. 

Il Fannio è inoltre imputata di avere 
con ingiurio pubbliche offeso il decora 
0 l'onoro del Uu Biasio. 

Si comincia con l'Interrogatorio degli 
imputati, 

Stùfenato Giovanni spiega corno av­
venne l'accordo fra i negozianti per la 
chiusura dei negozi al mezzogiorno nei 
giorni festivi, al quale aderì anche il 
De Biasio con la riserva però di te­
nere lo imposte chiuse e la porta soc­
chiusa onde fornire i vìveri por la guar­
nigione militare di Palmanova per la 
quale egli ha t'appalto. 

Cosi fece nelle domeniche precedenti 
però servendo contemporaneamente an­
che qualche altro avventore, provocando 
cosi lo lagnanze di coloro che con lui 
avevano oderito all'accordo. 

La domenica 10 novemrobre il Stef 
fenato renne nel negozio del Di Biasio 
con altre pei;«onc, a con modi garbati 
invitò H moglie del Di Biasio a chiu­
dere la bottega. Siccome questa è un 
po' sorda, il Stofl'unato per farle ben 
capire che se non avesse chiuse il ne­
gozio poteva avvenire qualche disor­
dine, come effettì^amennte avvenne, la 
prese per un braccio. Costei male in­
terpretando l'invito, anziché chiudere 
la porta s'accinso a spalancare anche 
le finestre del negozio stesso, motivo 
pel quale fu lanciato dalla folla qualche 
sasso. •-" • 

Fannio Enrico nega l'imputazione e 
dice che tentò con bei modi di' per­
suadere i coniugi De Biasio a chiudere 
negozio a seconda dei patti stabiliti 
ondo evitare guai maggiori. 

Sermann Giuseppe al momento del 
tafTernglio passava in bicicletta e si 
fermò ad osservare e co.si ve'ine tra­
volto dalla folla. 

Non fece alcun atto, né pronunciò 
alcuna parola ingiuriosa, soltanto sì 
limitò a persuadere il De Biasio a 
chiudere. 

Galliussi Fabio si limitò a deplo­
rare tanto la mancanza ai patti da parto 
del Do Biasio come gli atti di violenza 
,da i.arto del pubblico, 

ZanoUn Giuseppe non prese parte 
alla dimostrazione. 

Corba Hemo agente,, è pure nega­
tivo, querelò la moglie del De Biagio 
per ingiurie. 

f'elisìnni AMipeu-all'atto della, di-
mostraaione era assento da Palmanova 
con altri suoi amici. 

Sermann G. S. non preso parte al 
faito, vide soltanto una confuiione di 

iWSBsaMSMSiBiW nws SISMI » lua—icss«^BBswMiy»**«e"ess 

gento e vide anche gettare sassi e li-
Bchiare. • . • ' 

-«-
Non consentendocelo oggi lo spazia, 

sospendiamo la continuazione del reso­
conto rimandandone il resto a domani. 
Pubblichiamo Intanto 

LA S E N T E H Z A . 
Il P, U, parla a lungo dimostrando 

la colpabilità degl' imputati conchiude 
chiedendo per Fannio provata la col­
pabilità di entrambi i reati per Sermann 
G„ Galliussi, Zanolini, Corba « Pelili' 
ioni si rimetti per l'applicaziono della 
pena al Tribunale, 

Ritira l'accusa par Sleffenato do­
manda l'assoluzlono per non provata 
reità per Sermann 0. B. e Bigotti Pietro. 

Il Tribunale alle 17 si ritira, e dopo 
pochi minuti esce con sentenza d'as­
soluzione par non provata reità. 

Il numeroso pubblico ohe aveva as­
sistito al dibattimento scoppia in fra­
gorosi applausi. 

iBsajSjj^ii tjfimmiftm i.iim».wfluiiJ!!!ri!tL»gwi.' 

Rioorrete all'INSUPERABILE 
T I N T U R A . ^ 

- R. Stazione Sperimentote Agraria 
di Udine, 

t campioni della tintura presentati 
dal slg. Lodovico Re, bottiglie N. 2 — 
N. 1 liquido incoloro, N. 2 liquido co­
lorato io bruno -— non contengono oè 
nitrato e altri sali d'argento o. di. 
piombo, di morcurio, di rame, di cad­
mio ; né altre sostanze minerali nocive. 

Udine, 13 giennaio 18B1. 
ti Direttore 

Prof. 0. Nallinó. 
Deposito presso il juignor 

LODOVICO R E , Parruoohiera 
Unil^E - Vi.1 Daniele Manin 

Giuseppe Borghetli dwttiore rtipnnmhn. 

Leggete e Sbalordite!.... 
Per sole Lire S e d i o i 

Dodiei Bottiglie contenenti UN LITRO 
dì LIQUOttl SOPRAFFINI 

Garantiti Puri ed Immuni 

Sotto Analisi Chimica 

Vedasi Avviso a Pagina Quarta 

ALBERTO BÀFEÀELLI 
Chirurgo - dentista 

della Scuola' di Vienna 
UDINE - Piazza S. Giaoomo - UDINE 

U D I N E 

Gpanda assoptimonto 
liibri scolastici 

ed oggetti di cancelleria 

— 9 Prezzi onestissimi H — 

Acqua di Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E I 200 CertiBcati para­
mento italiani, fra i quali uno del comm, 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e i P t o I — uno del oomip. 
0. Quirioo medico d i S . ' M . Vi l ta>>ia 
E m e n u e l e III — uno del cav. Gius. 
Lapx'Oni medico di S> Ss L a o n e Xl l i 
— uno del prof. oomm. Ouido ìhcoell), 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ex M i n i e t r o dalla Pubbl. Istruz, 

Ouncessionario per l'Italia A> V. 
R A O D O - U d i n e . 

«GLORIA* 
amaro stomatico 

p r e m i a t o o o n m e d a e l l s d ' o r o 
all'Esposizione Campionaria 

di Udine. 
Da fliursi solii - all'acgaa oil al iiell! 

iQveDziona del fu ehimìoo farmeeistà Luigi Sandr 

Unico proprietario della genuina ricetta 

' Giordani Giordano (Fagagna) 

x OPERAZIONI CHIRURGICHE , 
° e protesi dentaria moderna. " 

Visite e consulti dalle 8 alle 17 

VEROtSTlìATTQoilJlilliE,*^- '̂ 

LIEBIC 
che cesa è iedìepoDeabìle in 

ogni biieoik cueìna i 
ESTRATTO DI 

OARNB LIBBIO 

il VERO 

Iii^. C. FACHIRI 
Telefono '52 - UDINE- Via .Manin 

Deposito di macchine industriali ed agricole 
Accessori d'ogni genere 

S ' o r a p e ~ IK'U.Toiaa.ettexi© - C i r i . g ' l i i © 

Macchine utensili — Trapani — Cesoie — Fucine 
Apparecchi per, gas —.Luce elettrica — Acetilene 

PREMIATA FABBRICA 01 BILAWCIE " x G. B. Schiavi) 

F O J S D E I R I A I>I M E T A L L I 

OFFICIMI RIP&FIAZIONI -mm 
T u r b i n e . - - D inamo — Impianti industr ia l i 

C 

Si 

D 

TO' 

m 

SIFONI 
VICHY ^^ lOGGIA di i . i 

Piazza V. E. - U D I N E - Piazza V. E. 

S p e c i a l i t à M e d i c i n a l i 

Vermouth aSia 
Noce Vomica 

GOWIIVIEED ARTICOLI 
p e i * C h i p u p g i a 
pep Optopedia 
per Igiene 

PREMIATA FAIIHtilCA 
Vino ili Kola e F e r r o - K o l a prazinsi rigeneratori per convaJpscL-iit.i,' doboli e 
Elis ir China - F e r r o - China > R a b a r b a r o - El is ir Coca - Roso l i o di 

A m a r o Chiretta - S c i r o p p o T a m a r i n d o - C o n s e r v a Lamponi . 

V(H!ChÌ 
IHenfa 

P K n POTfiffH A P Ì " forniture complete - sconto ai iirofessiouisti. 
0..<ftk.:E3B"Cr230 - S p a i r n e e c o . C e r a 

H 



«awwwww tgKJTOTiìCTWWI^^KHfa'Ift'gJSCTft^^TCS'TOJWWBraigTWJI^Bil^lWHÌWBigg^^ 

Le inserzioni per il "Frinii,, si pieevono eselnsivamente presso fAmniinistpaaione del Rlopnale in Udine, Via Prefetto N. 8, 

=H^^^ ^ •hsBtchtHina tiombardi, io quaranta anni <1i «Bporìso ŝ̂  
è stata riconosciuta rimodio unico aA insuperabile oontro la 
toiiQt catarro bronchit», o quaUiasì altra miilatUn bronco 
pultoonalo ^Semmoìa, meraviglioBa (Knniaglia), effieacia^ima 
più di opni altro rimedio (Uardarollì). [iivitaro lo numorosQ 
falsilìoaztoiil od imttationi, protondoro la vera. Costa lire 2 il 
Qac. In tutto lo faniìaoìe. Si nnediaco in tntto 11 tàdiidS'iliictftt' 
rimossa anticipata di lira 2.50 airuoica fabbrica Looibardi e 
Coatardl — Napoli, Via Roiaa 345 bis. 

T(p]osl 
La Lichenina al oreoaofo ed tatenta di menta ha sempre 

ftuarìto la tisi o tuborcolosì pulmonaro, ancho' iu enai gravi e 
liodoaiatf dai mediai. Scompariaoouo i^baoilll di Kooh, co«ia 
la touo 0 la febbre, au i onta il peso del corpo. Molto volto 
ii è creduto al miracolo. Giova puro mcUiscimo nolla bronco 
atveeUtQ o nairasma. 

Coala ìira 3, por peata lire 8.60; aei fi.'Ure' 13 in Italia, 
ettaro fr. 20 aatioipati all'unica fabbrica Lombardi o Con-
tardi — Napoli, Via Roma 345 bia. 

tilnesione antÌKìtica à ti timodio acìeattftco por eoeot-
lesxa per guariro^aicuraaionte la blenorragia, la godootta, il 
roetrtbgìbitintò. Aglsèè come preventiva iufallibtlo e curativa 

'linBttporttbile. Lo pijEi|,i;̂ ifif̂ i«.« dolorosa secrezione, il restriu-
rgimento, iaoa)parii)«o'àfi[dpt)b,:pocho applicazioni. Sanza rìralll 

Costa tiro 2.5U il flaccou, pò posta Uro 3.25, quattro fl. in 
Italia lire 10, estero fr. 12 anticipati all'unica fabbrica Lom­
bardi 0 Contardi - - Napoli, Vìa Roma 345 bis. 

Simile 
Slflliie 
SiOìiie 

La Smihicina^ a btiAe dì salsapariglia 20 0(0 e legni Italiani 
e il rimedio'pì{t recaota o garantito por la guarigione della 
Bitllidc in tutte le suo lEormo. 91 WìSfSi ijairabilmonto ui ioduro 
dijl^tM«txi'datId0''tt|aa'?tirtt' raì̂ Cale "mtnipnrabilo. Scompari­
scono le maccbio, 1 dolori gViDgrossimentl glriitdolari; rj-
toruano lo forzo l'appetito od fi bRaesoere. La cura completa 
di tre fi. dì Smilaoina od uno di loiìuro Ot potassio ptirìs, 
soluK. costa lire 21 io Italia, osterò fr. 85 anticipati a Lom­
bardi n Ooot&rdi » Napoli - Via Roma 346 bis. 

U Saltiamo Lombardi h il rmadlo divino par e&ltaara Èocae 
incanto i dolori della gotta, dei reumi, dell'artrite, delle ne­
vralgie. A baso d'ittiolo canforato ammoniacale 40 0|o. Dopo 
la seconda o torica applirazìona scomparisce il gonflore otte­
nendo» la calma comuleta del loato. I porìodi sono allonta" 
uati od anche distrutti. È ritenuto meraviglioso. Conta lira 6 
e sì spedisce raccom. In tutto il mondo aaticipando l'importa 
a Lombardi o Contardi — Napoli, Via Roma 345 bis p. p> 

La Ricinin'i, a base della di resina di ricino e soatanie an­
tisettiche, è li proparato scieutiAco sicuro contro la calvlslo. 
Composto sugli studi fatti netristltuto Pasteur di Parigi, giova 
immenffamonto por rigiano della testa, arresta la canuta dei 
cspolli 9 no promuovo lo sriluppo col colore nattirsle. Olà 
perchè uccido 1 bacilli patogeni del cuoio oapelluto, distrugge 
la forfora e runtume. Coata lire 5, per pinta lira 6; quattro, 
fl. Uro 20 anticipato all'unica fabbrica Lombardi e Qoatardl •*-
Napoli, Via Roma 345 bis. 

La Cura L'imbardi^ fatte ool Rigeneratore ed ì GtanuH di 
Stricalna precisi é quanto di meglio la scienza abbia trovato 
finora per guarire la neurastouia, resaurimep'o nervoso, l'im* 
potonxa, la ^ebolo^za spinale e generalo. Ricostituisce in modo 
mirabile l'ìnteru organismo »'enxa alcun danno per la «aiuto. 
Giova in tutto lo Qt& ed anche in casi gravi. Costa lira 18 
(4 Kìg. 1 11. Gran. Htricn.̂  estero fr. 20 anticipati all'uqUa 
fabbrica Lombardi e Contardi Via Roma 345 bis Napoli. 

1 

HHano A. Manzoni o C. Via Sala'12 ^ Torino, C. Torta, via Roma, 2 — V«rt»ia, Farm. Trento, Campi) S. Canciano — Ancona e Bologna^ Todeaoo e Foligno, Bonavia — Firenss, Cesare Pcgoa 
, .. .,, , . Pigli — Btmw, Colonnello e Bordoni, Corno V. E., 16; A. Manzoni e C, Via di Pietra — Capua, Fratelli Graniti - Foggia^ Aceltulli F. S. — BaH^ Paganini, Montoloone, Lippolis — Tarantp 

e Leco^, OWVH e Fori-ari — Palentio Pdlralla, via Maquoda — Meatina F.lli Canaazi ecc. — DEPOSITARI nolla Repubblica Argentina L. Fischctti y 0. Callo Esmoralda 608 Buenon Airei 

La Cura f^ontardi, fatto con la Pillole lltlnate Vigìnr ed 
il Rigeneratore, costituisco la più importante conquista della 
modAroa terapìa. Molle migliaia dì ammalati di diabete sono 
guariti itf tutto il mondo, mentre fin oggi il malo si riteneva 
incurabile. Scomparo lo aucchóro dalle urine, ritornano lo 
forze e' la salute. Si usa cioè misto setàpre. La cura completa 
di UQ mese (2 Hlg. o \ te. Pili.) costa lire 12 in Italia o Bt 
spedisce in lutto ti Mondo per fr. 15 anticipati All'unica fab-

tttardi Na brica Lombardi e Conti Napoli. 

Prodotti iliieiJiolnali 

UAniiseptolot »• baso di bism. (20 Ofo) è il piìi grande 
rimedio per ottenere la guarigione radicalo dì tutte le ma­
lattie dello stomaco dell'iatestiuo e delle stasi del fegato. 
Oisinfotta e corrobora In atomaco, e l'ioteatlnc, per cui oguì 
catarro gastrico iotoitioale anche ostinato ed antico guarisce 
iafaltibitmonto e radicalmente. 

La cura completa per la forma atonica (cou stitichezza) 
costa lire 30; per la forma putrida /con diarrea) costa lira 
24; por la forma acida costa lire 18{fl. saggio'lire 6 e per 

posta in tutto il m'ondo lire 7, aaticipate a Lombardi e Contardì • Napoli Vìa Ro­
ma Si6 bis. 

OiBBfiDMrffTaililii im̂^̂^̂^ mii i i mm ÌÈ CarieriB 

Leggete eSkMte! 
La Casa P. P . Abbeoant di Alene (Grecia) 
avendo organizzato alla frontiera italiana un servizi»'apeciiteiproprio mediante il qii^lo'le singolo merci or­
dinate 0 pagate in Atene vengono consegnata ai desfiuat^ri esenti daidiHtti di daziò di dogana in tutto il 
Regno d'Italia, ha l'onore d'tiiff iiosre la auaspettabile e numerosa clientela oh'e'u richiesti ' 

r"';/"^§p^ ^ole Li re SEfì lCìI 
si spQ(iĵ fiQqQ,ft'ano];î  d'imballaggio, di porto e di dazio doganale in'tutta Italia 

••-••••'••'•••••]|5.p'PI;(pI;''B0TTÌGLIE C O N T E N E N T I U N ' L I T R O 
• » Z ' ! -

lìipORl SOMAFFINI 
Assortiti a 

1 Absliithe 
Alcher^e"^/-
AmaroàPetlin»,. .. . 
Ananasso dellaMartin." 
Anisetta dì Bordeaux 
Arancio 

Banano d Egitìo 
Benedettino 
Centertg.p,^, 
Charirdiis'e' 
Cpgpa9, 

ed. ixuaocvLi s o t t o @.KLal3.@i aìxiKia.ica 
scelta dei compratore nelle specialità seguenti': ' -' i - : 

S9 id 
40 id. 
41 id 
42 id 
43 id. 

13 Crema di CiSS" 
14 i ^ (ti. Cannella 

. ìè .(d.. di Cioccolato 
16 i(L di Qarofano 

'17 i4?:idfÌHSle • 
18 id. di Vaniglia 

20 El'isir di Atene 
21 id. China 

.2^^ id>,-Coqa-Boliviana 
"2a'T'firkeV,: :.:. ' • 
24 F-erro-China . _^^ ,_. __̂  ^ ^_ 

j ra> ,7-r. Î el trasmettere l'ord ine h^sfa indicare il nuii)0PO; deija .qualira Weferita. 
iuTÌare commissioni accompagaiats da.-.Ure SÉQICI ili Vaglia al Prìmar|o't&tabilimento Industrialo 

t ' J^' AB-BENJINT' AT&^E (Grecia) 

Liquoristi, Albersatori^ Trattori, 
.a,r%^nW t^t^,-i^^f^\ * •;.>,• biffiti» n / . . • . ; r f > . . • - ? • • ; - . 

25 Ginepro 
2ft K.limÌ6l 

- ̂ '7 LagrlÉe di Mìsaolnngi 
28 Mandarino ; ì^ 
29 Maraschino 
30 Mastica 

131 (Mept^, Glaciale 
32 Nettare dei' Qr^i 
33 Sonalo Inglesp ̂ « 

,34 R|;op>./ i '"" 
•35 Scirópo' d'AmJir^na 
3p, id. dii Cedro j ' 

37 Sciroppo dì China 
38 id. di Frainbois , 

d.i Ì''ragolà, 
dì Granatina 
di Limone 
d' Orzata 
di Kibes 

44 id. dj,Soda Champagne 
45 id, di Tamarindo 
46 id. dì Viola 
47 Vermouth dì Torino 
48 Whìsisy 

Dolcieri, Caflettieri S 
_. Dietro.ridessa di Lire CIfjQUA^NTACI§QÙ&'si\rioésera&cf.jooà'tóoèàtV ùtfjf"efe^àWe. étitflietta 48 Bot-

1iS'i%^f^g"^^'^^^|$^)/^fV^>^ completo delle speoialìtti liquori come sopra, ovvero a piacere del .̂(jliente, 
godenao cosi ló sconto coBsiderevole di Lire NOVE. Por ogni comnjìSBÌone non inferiore alle DIECI DOZ-
ZI5ÌEriifÌìgiJh*itìiM'*ld'B#q«ori, a sceUà del cotnpratore, sarà .aflcordatf il ridottissimo prezzo di Lir^, CBNTO-
VENTI, cioè Liro UNA PE^; CIASMINA .BOTTIGLIA. Le 8pediziònrii:.o^ogu^cy«D con la maasiinìà èélerìtft 
ed esattezza lo stosso giorno, dei ricevimento dell'iimmontaro'corrispondente franale'd'imballaggio, di porto 
8 di dazio di dogana in quaiunque destinazione del Regno d'Italia, a mezzo speciale servizio;, organizzato alla 
FRONTIEUA ITAD^ANA. I aig^nori oonàlnitteatì 'sonoli.iiSpS'feslàmente pregati di' scrìvere ohiard ,̂.fl loro,nomee 
indirizzo e di CITARE QUESTO GIORNALE. ..•,,, , 

JN̂ n si accettano contro isiisegn per semplificazione amministrativa, né si riconoscono cammisslotfi e pa-
gamentlse non tatti dijottamoDte'ed esclusivamente alla Casa Centrale, in Atene. 
RAMPÌnNI RRi£nlQ''«<0])^rf die èprìnìàffJi decìdersi a, W.'aCBiiisti desidi^ssotofASSAGGIAKE le ape-
UHmriUWI OH>»tta . óratftrdei tìQUOM ABBENANT spedìs'òano' il SOLO'COSl'a.POSTALE d. CEN­
TESIMI (JINQlJfUNTA MI frano obolli e riceveranno GRATIS QUATTRO CAMPIONI A VOLONTÀ — modianto 
ptìsfei'iiòtSSKiftfdaìa ^'^iS? appesita scatola di latta. Le 48 diverse specialità dei LIQyORI SOPRAg-, 
FIN^̂ |A^UÊ ÈAN{El gji>ata,Jl nu.tnerato .elenco suesppsto si, dividono in quattro,di,stiiite categori.i; ^ibè'LIQUOIlI 
S^RTrWffùMTl -"F^i 6 - io,- I l i - 12 • 25 i 26ì - ^ a' 31-'- 33 - 34 -i48 -^ LIQUORI AMARI ai nu­
meri 3 tìWaifPi:- 2fexj.47 — ROSÒLII ai numeri 2 - 4 - '7 - 8 - 13 a 22 - 27 - 32 e SÒIROPPI ai nu­
meri 35 a 4oj qtiindi il ctiont.e domandando un campione qualunque per ciascuna categoria può giudicare 
intieramente la QUALI'IiÀ dei ^8 tipi di.,liquari, perocché le altr^, 44 spqqialità in generalo, sono variabili 
soltanto nel gusto ma M quaiullpér ogui categoria òVgarantità conforme !Ìiis|iettìvamont8 ai QUATTRO CAM­
PIONI che sì forniscono a questo scopo. - . ,. , . . . . , - . 

iffi'Bte-*lB'FÌÌ}lìSt8''CflI lelStitO iBiSflìtÒ. al P r imar io Stabi l imento industr ia le 

P. É. kmmm • kfm Grecia) 
Casa Centrai per T |^{|ortazipne in tujtì i pae^i dal mondo 

Udine 1002 — Tip. M. Bardusoo 
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- <> 
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Tord-Tripe 
per uccidere Topi, Sorci, Talpe 
si vende presso il giornale IL FRIULI 

a Lire 0.50 ai pacco. 
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La^tagipns - "USsiSpn;; 
ir Figurino; dgi:bìiM 

LA STÀGZ027£;'e LA SAìSOzi: fioqo awbedas 
eguali pen forxafito, por carta,' pefU testo e gU 
annosaì. lA-Qr.»ndo\ e<ì,iiio»ea& la<plA;%figttg 
rini color" j aUtaQauereUo, . 

la un anno. LA STAaiONK. e LA ! 
avoudo eguali i prezsi d'abbonamento, dtoj)9#J))̂  
24 numeri, (duo al met>e}, •8OOQ...inoìsi0nì;'- 36 n̂  
guriatcoloEativ'!^ Panorama a.colas^.lSiapsm-v. 
dici eoa 200 mQdeUi'.da itagliare ..9 ^OOrdiie^ii 
per lavori femmiuUKv - I < l 

Prezzi d'abbonamento: 
Per l'Italici ' ' ' ' AtiUo Sem; Trim. 

Accoda edixiow L. ' 81^.' 4 ^ &fiQ 
Qrntido V •. - 'fl;^ 9.'-i4-' 5*—'»• 

IL PiaURINO'DEI BAMBINI {) la'pabblieAi> 
lisca ^lù Qcopomica,Q pratlcf^nupte più utile par 
le fam)gìÌo,"e''si occiipa oRolusiv^meqlÀ'del ve-
fitiaria del bambini.''del'qn'alé<dà;'ogìii mdéè,̂ -'i$f'' 
12 pagine, una settantlufi di aplendide illastra^ 
zìoni 0 disegni por taglio a oopfeztone dei mp*.' 
dalli e figurmi tracciati nolla Tavola anneasa, in 
modo da ossero facilmente tagliati con eeonomw 
di febesa'e di'tempo. '-- < 

Aa ogni numero del'FlQUmNO BEI BAMBÌÌ3) 
ò unito II grilla del focolare^ aupplem^p^oepe-; 

, --- .occupare'] 
oevolmeute i loro' ugli. 

Bmesisi d'abbonamento: 
Perimanii^o^L,4'-^ Semestre t,-8JfO. 

Per assoaiarijli dirìgerai a f̂'UrSeìt̂  Periqdicì-
Hocpb IVlilano, 0 presao l^Amministrazione del ' 
nostro'giornale: -i .. '.- . .;[:i . . 

Nunieri'dVttigffio gratis a e^iunque*Uchieda-

11 ISTANTANEA 
I / SenzabÌaggn.o,d'opQi'<)) e..aon tutta 
1^ facilità si. paòilucìdavQ ili proprio 
M mobiglio. — Vendesi pre'sso'l'Am-
f lainistraìiione del :Friifii'ahfmìaa 


